RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA
PDL N. _____________
Primo Firmatario: Giovanni Mensorio
Titolo: Norme per la promozione, la valorizzazione e il sostegno delle Associazioni Pro Loco della Campania.

Relazione:
Dalla presente proposta di legge derivano effetti finanziari per il bilancio regionale. 
Di seguito si relaziona sui singoli articoli:
Art.1: La disposizione individua le finalità della proposta dalle quali non derivano effetti diretti per il bilancio regionale.
Art. 2: La disposizione indica gli obiettivi che si prefiggono le Associazioni Pro Loco e le attività che concretamente esse possono realizzare. Da tale disposizione non discendono effetti per il bilancio regionale. 
Art. 3: La disposizione disciplina la tenuta, la gestione, l’aggiornamento e la pubblicazione dell’Albo regionale, già istituito con l.r. 18/2014; quindi non attribuisce nuove funzioni alla struttura della Giunta regionale competente, la quale già provvede a tali adempimenti e, pertanto, si provvederà con le risorse umane, strumentali e finanziarie già previste a legislazione vigente.
Art. 4: La disposizione disciplina il riconoscimento delle Unioni di Associazioni, fissandone i requisiti. Agli adempimenti relativi alla verifica della sussistenza e del mantenimento della rappresentatività, le cui modalità saranno stabilite dal Regolamento di attuazione, provvederà la struttura della Giunta regionale competente con le risorse umane, strumentali e finanziarie già previste a legislazione vigente. 
Art. 5: La disposizione consente alle Associazioni Pro Loco di richiedere il nulla osta per poter svolgere i Servizi di informazione ed accoglienza turistica previsti dall’art. 26 della l.r. 18/2014. Il rilascio del nulla osta rientra tra gli adempimenti da realizzarsi dalla Giunta regionale con risorse umane, strumentali e finanziarie già previste a legislazione vigente. I contributi per lo svolgimento di tale attività sono specificati nell’articolo seguente. 
Art. 6: La norma prevede, per le Associazioni Pro Loco, la concessione di contributi e incentivi che saranno rapportati ai programmi elaborati e ai progetti specifici effettivamente realizzati la cui valutazione, ai fini della liquidazione del contributo, spetterà alla struttura della Giunta regionale compente in materia di turismo, in base ai criteri da stabilirsi con il Regolamento di attuazione. Alle sole Associazioni che hanno richiesto e ottenuto il nulla osta per l’esercizio dei SIAT è, altresì, riconosciuto un rimborso per le spese documentate, presumibilmente per la realizzazione o l’acquisto di materiali illustrativi, informativi e promozionali sia cartacei che in formato elettronico; spese per la partecipazione a percorsi di aggiornamento; Spese per il noleggio o acquisto di una struttura mobile per l’esercizio di un servizio di informazione e accoglienza da poter utilizzare su più destinazioni in occasione di eventi, kermesse, appuntamenti di grande affluenza di pubblico. 
L’articolo 6 riconosce un contributo anche alle Unioni di associazioni riconosciute, che abbiano istituito degli uffici di coordinamento, da stabilirsi annualmente dalla Giunta regionale secondo le disponibilità di bilancio. 
La disposizione de qua derivano effetti finanziari per il bilancio regionale che sono valorizzati nel successivo articolo 10.
Art. 7: La disposizione riconosce la possibilità agli iscritti alla Pro Loco di poter svolgere attività turistiche di mero accompagnamento di visitatori a titolo gratuito, in modo occasionale e nel pieno rispetto della normativa nazionale e regionale del settore. La disposizione non genera nessun effetto sul bilancio regionale.
Art. 8: La disposizione disciplina il Regolamento di attuazione. Si precisa che esiste già un Regolamento (Reg. regionale 10 febbraio 2021, n. 2) che disciplina le modalità di gestione dell’Albo regionale delle Associazioni Pro Loco della Campania e i requisiti necessari alle Associazioni Pro Loco per la relativa iscrizione, che dovrà essere aggiornato alla nuova legge da approvarsi. Pertanto, a tale adempimento si provvederà con le risorse umane, strumentali e finanziarie già previste a legislazione vigente.
Art. 9: Disciplina l’abrogazione delle disposizioni contrastanti con la presente legge da approvarsi. Non vi sono effetti finanziari.
Art. 10: La disposizione, la cui entrata in vigore è posticipata al 1° gennaio 2025, statuisce in materia finanziaria. Gli oneri previsti nell’articolo 6 sono quantificati in € 1.000.000,00. La stima è determinata dal numero (n. 549) di associazioni Pro Loco iscritte all’Albo regionale alla data del 31/5/2024, così come risulta dal sito istituzionale della Regione Campania https://www.regione.campania.it/regione/it/tematiche/albo-regionale-delle-pro-loco/albo-regionale-delle-pro-loco?page=1, dalle numerose iniziative messe in campo dalle associazioni Pro Loco per la promozione del territorio che hanno contribuito alla crescita negli ultimi anni del settore turistico in Campania registrata anche dall’Osservatorio sull’Economia del Turismo delle Camere di Commercio, nonché dall’aumento dei prezzi al consumo stimato dall’ISTAT.
L’articolo 10 dispone, altresì, in merito alla relativa copertura finanziaria prevedendo una riduzione di disponibilità mediante una variazione di uguale importo dalla Missione 20 (Fondi e accantonamenti) Programma 01 (Fondo di riserva) Titolo I (Spese correnti) alla Missione 07 (Turismo) Programma 01 (Sviluppo e la valorizzazione del turismo) Titolo I (Spese correnti).
Art. 11: L’articolo 11 statuisce in merito all’entrata in vigore della legge, rinviandola al 1° gennaio 2025 per le sole disposizioni di natura finanziaria.






SEZIONE 1 – CARATTERISTICHE DELLA SPESA
	
Morfologia della spesa

	
Onere pluriennale
	
//

	
Tipologia della spesa

	
Fattore legislativi
	
//

	
Natura della spesa

	
//
	
//



SEZIONE 2 – INDICAZIONI SULLA PRESENZA DI ONERI FINANZIARI PRESUNTI E RELATIVA QUANTIFICAZIONE
	Art.
	Presenza oneri
	Stima oneri
	Dati/criteri/metodi utilizzati per la quantificazione degli oneri
	Elementi idonei a comprovare la neutralità finanziaria del provvedimento

	 
1
	
No
	//
	La disposizione individua le finalità della proposta.
	Nullità finanziaria
Non genera oneri aggiuntivi per il bilancio regionale.


	
2
	
No
	//
	La disposizione ha carattere precettivo-ordinamentale, individuando gli obiettivi e le attività delle associazioni Pro Loco.

	Nullità finanziaria
Non genera oneri aggiuntivi per il bilancio regionale.

	
3
	
No
	//
	La disposizione disciplina la tenuta e la gestione dell’Albo regionale, già istituito con l.r. 18/2014.
 
	Invarianza finanziaria
Agli adempimenti disposti dalla norma si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie già previste a legislazione vigente.


	
4 

	
No
	//
	La disposizione disciplina le Unioni di associazioni Pro Loco.
	Invarianza finanziaria
Agli adempimenti disposti dalla norma si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie già previste a legislazione vigente.

	    
5
	
SI
	//
	La disposizione prevede la possibilità per le Pro Loco di istituire i SIAT.
	Oneri finanziari
La disposizione genera oneri aggiuntivi per il bilancio regionale alla cui copertura si provvede mediante riduzione di disponibilità.


	
6
	
SI
	
//
	La disposizione prevede la concessione di contributi, incentivi e un rimborso spese documentate per l’esercizio dei SIAT alle Associazioni Pro Loco. Prevede, altresì, un contributo annuale alle Unioni di associazioni Pro Loco.

	Oneri finanziari
La disposizione genera oneri aggiuntivi per il bilancio regionale alla cui copertura si provvede mediante riduzione di disponibilità.

	
7
	
No
	//
	La disposizione ha carattere precettivo ordinamentale.
	Nullità finanziaria
Non genera oneri aggiuntivi per il bilancio regionale.


	 
8
	
No
	//
	La disposizione prevede l’onere per la Giunta di adottare il Regolamento attuativo.
	Invarianza finanziaria
Agli adempimenti disposti dalla norma si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie già previste a legislazione vigente.


	
9
	
No
	//
	La disposizione prevede effetti abrogativi di disposizioni vigenti contrastanti.
	Nullità finanziaria
Non genera oneri aggiuntivi per il bilancio regionale.


	 
10
	
SI
	
€ 1.000.000,00
	La disposizione riporta la quantificazione degli oneri qualificati nell’articolo 6 e l’indicazione della relativa copertura finanziaria.
	Oneri finanziari
La disposizione genera oneri aggiuntivi per il bilancio regionale alla cui copertura si provvede mediante riduzione di disponibilità.


	11
	NO
	//
	La disposizione disciplina l’entrata in vigore delle disposizioni contenute nella legge
	Nullità finanziaria
Non genera oneri aggiuntivi per il bilancio regionale.

	
	
	Stanziamento complessivo

€ 1.000.000,00
	
	



SEZIONE 3 – MODALITÀ DI COPERTURA DEGLI ONERI FINANZIARI
	
Modalità di copertura


	
	Missione programma e titolo
	IMPORTO
	ANNO

	Riduzione di precedenti autorizzazioni legislative di spesa
	
	
	

	Risorse iscritte in fondi speciali
	


	
	

	Risorse derivanti da nuove/maggiori entrate
	
	
	

	Altre modalità
	Riduzione degli stanziamenti iscritti nella Missione 20 Programma 01 Titolo I  
e contestuale incremento degli stanziamenti iscritti nella Missione 07 Programma 01 Titolo I 
	

€ 1.000.000,00
	

2025/2026/2027




